
LA TORRE DEL GRAN PRIORE DEI TEMPLARI 

Cenni storici 

La Torre del Gran Priore dei Templari, risalente al XII secolo, è una storica costruzione che, 
dalla piazza della Chiesa Madre, è tutto ciò che resta dell’antico Palazzo del Priore insieme ad 
una parte dei sotterranei. 

I Cavalieri dell’Ordine del Tempio, comunemente conosciuti come Cavalieri Templari, 
possedevano già nel XII secolo alcuni beni ad Alberona, come la Chiesa di Santa Maria di 
Bulgano o Vulgano, loro concessa dal Conte del Molise Corrado. Con la dominazione angioina, 
nella seconda metà del XIII secolo, l’intero borgo pare che venisse concesso in feudo al 
suddetto Ordine.  

Nel 1307, tuttavia, iniziava la persecuzione dell’Ordine per volere del Re di Francia Filippo IV 
detto il Bello e del pontefice Clemente V, che avrebbe trovato il suo epilogo nella Bolla 
papale Vox in Excelso del 22 marzo 1312, che sospendeva l’Ordine, e non sopprimeva come 
erroneamente sostenuto, e nella morte sul rogo dell’ultimo Gran Maestro, Jaques de Molay, e 
del Precettore di Normandia, Geoffrey de Charnay, avvenuta a Parigi il 18 marzo 1314.  
Abbiamo notizia di parecchi interventi di Carlo II d’Angiò a favore dei Templari di Alberona. 
L’8 settembre 1296 il sovrano angioino ordinava ad Adblassis de Luceria Sarracenorum 
(probabilmente un saraceno, stando al nome) di restituire ai Templari di Alberona i porci e il 
pollame che aveva suttratto loro illecitamente. 
Con una lettera del 14 maggio 1297 indirizzata al giustiziere di Capitanata, Carlo II d’Angiò 
ordinava che il Magister ed i frati templari della domus di Barletta non fossero molestati per il 
servizio militare nei feudi di Bersentino, Alberona e Lama. 
Il 19 luglio 1297 Carl0 II d’Angiò scriveva a Baldovino Tristaino, Capitano di Lucera, affinchè il 
Magister e i frati templari di Barletta, possedendo il casale di Alberona, potessero continuare a 
far pascere i loro armenti nel tenimento di Tora. 
Un intervento analogo del re, sempre presso il Capitano di Lucera, ebbe luogo nell’anno 
successivo per i riconoscimento di un diritto di pastura. 
 
Secondo un documento del 25 gennaio 1313, a firma di Roberto d’Angiò, veniamo a sapere che 
alla ex Precettoria Templare di Alberona apparteneva anche il casale di Serritella, di cui si era 
impossessato in maniera del tutto arbitraria il Signore di Pietra Montecorvino, Bartolomeo 
Siginolfo, dopo l’arresto dei Cavalieri Templari. Il d’Angiò aveva redatto il documento in 
seguito alla protesta dei Cavalieri Ospitalieri Bartolomeo di Capua e Pipino di Barletta. 

Nel XIV secolo la torre diveniva residenza del Gran Priore dei Cavalieri di Malta di Barletta e 
rimaneva in possesso dei suddetti Cavalieri sino al 1809, quando gli ordini vennero soppressi 
da Gioacchino Murat.  

Lo stato attuale 

Oggi la torre è proprietà dell’Associazione Italia Nostra, a cui è stata donata nel 2002. 

La struttura si presenta a pianta semicircolare e di forma semi cilindrica. Si sviluppa 
esternamente su tre livelli, il primo dei quali molto più alto degli altri, separati fra loro da due 
tori marcapiano. Sull’ultimo livello vi sono diversi beccatelli disposti su tutta la superficie, 
mentre la costruzione presenta diverse feritoie.  



Il restauro 

 

 



 



 



 



 



 

 



 

Informazioni su Alberona 

Adagiata ai piedi del monte Stilo, Alberona sorge a 732 metri di altitudine. La cittadina si 

fregia del riconoscimento della Bandiera Arancione per la varietà e la numerosità di attrattori 

sia storico-culturali sia naturalistici di pregio. 

L'area che la circonda è ricca di boschi e torrenti ed Alberona mostra ai visitatori, oltre le sue 

bellezze naturalistiche, anche il panorama dei Monti Dauni ed il suo grazioso borgo antico 

caratterizzato da stradine medievali. 

Le abitazioni sono costituite prevalentemente da sassi, pietra bianca o in muratura.  

La Torre del Gran Priore è il principale monumento del borgo. Gli altri monumenti includono 

la chiesa di San Rocco (XVI secolo), la chiesa Madre di fondazione più antica, il Museum 

Antiquarium, l'Arco dei Mille, le caratteristiche stradine e i vicoli del centro storico.  

 

Il restauro  

 (comunicato stampa 14 dicembre 2007) “Italia Nostra”, l’Amministrazione comunale e il 
Ministero dei Beni Culturali hanno deciso di “fare squadra”: l’obiettivo è quello di salvare la 
Torre del Gran Priore, storica costruzione che – dalla piazza della Chiesa Madre – domina la 
vallata sottostante e affaccia sulle colline verdi che abbracciano Alberona. L’antica 
costruzione, risalente al XII secolo, è stata completamente ristrutturata fra il 2003 e il 2004. 
La sua proprietà è stata acquisita dall’associazione culturale e ambientalista “Italia Nostra”. 
Negli ultimi anni, il terreno su cui poggia la Torre ha mostrato pericolosi segni di cedimento. 
Una frana mette in pericolo la stabilità di quella che, un tempo, fu dapprima la dimora dei 
Templari e successivamente ospitò i Cavalieri di Malta. La Torre, inoltre, fu la sede del Gran 



Priore quando questi, da Barletta, sede principale dell’Ordine dei Cavalieri di Malta, aveva 
bisogno di recarsi nel suo feudo alberonese. Nei giorni scorsi, l’aula consiliare del Comune di 
Alberona ha ospitato un incontro tra rappresentanti dell’Amministrazione comunale 
alberonese ed esponenti locali e nazionali di “Italia Nostra”. I tecnici comunali e quelli 
dell’associazione, entro gennaio 2008, dovranno redigere un’accurata relazione sullo stato del 
movimento franoso che mette a rischio la Torre del Gran Priore. Lo studio servirà a 
programmare gli interventi necessari a risolvere il problema, in modo da rendere la struttura 
completamente agibile e adeguata a ospitare un “museo della poesia” alberonese. Nel 2001, 
un privato ha donato la Torre a “Italia Nostra”. Il sodalizio, che ad Alberona conta su una 
ventina di soci, ha intenzione di regalare alla comunità un luogo valorizzi la tradizione 
letteraria del paese. Il progetto di Italia Nostra ha ottenuto un finanziamento di circa 80mila 
euro. Quei soldi serviranno a creare un museo della poesia all'interno della torre. L’antica 
dimora dei cavalieri assicurerà lo spazio necessario ad accogliere testi, libri e poesie di alcuni 
tra i più importanti poeti alberonesi: Giacomo Strizzi, Michele Caruso e Vincenzo D'Alterio su 
tutti. 
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(comunicato stampa 14 dicembre 2007) “Italia Nostra”, l’Amministrazione comunale e il Ministero dei 
Beni Culturali hanno deciso di “fare squadra”: l’obiettivo è quello di salvare la Torre del Gran Priore, 
storica costruzione che – dalla piazza della Chiesa Madre – domina la vallata sottostante e affaccia 
sulle colline verdi che abbracciano Alberona. L’antica costruzione, risalente al XII secolo, è stata 
completamente ristrutturata fra il 2003 e il 2004. La sua proprietà è stata acquisita dall’associazione 
culturale e ambientalista “Italia Nostra”. Negli ultimi anni, il terreno su cui poggia la Torre ha mostrato 
pericolosi segni di cedimento. Una frana mette in pericolo la stabilità di quella che, un tempo, fu 
dapprima la dimora dei Templari e successivamente ospitò i Cavalieri di Malta. La Torre, inoltre, fu la 
sede del Gran Priore quando questi, da Barletta, sede principale dell’Ordine dei Cavalieri di Malta, 
aveva bisogno di recarsi nel suo feudo alberonese. Nei giorni scorsi, l’aula consiliare del Comune di 
Alberona ha ospitato un incontro tra rappresentanti dell’Amministrazione comunale alberonese ed 
esponenti locali e nazionali di “Italia Nostra”. I tecnici comunali e quelli dell’associazione, entro gennaio 
2008, dovranno redigere un’accurata relazione sullo stato del movimento franoso che mette a rischio la 
Torre del Gran Priore. Lo studio servirà a programmare gli interventi necessari a risolvere il problema, 
in modo da rendere la struttura completamente agibile e adeguata a ospitare un “museo della poesia” 
alberonese. Nel 2001, un privato ha donato la Torre a “Italia Nostra”. Il sodalizio, che ad Alberona conta 
su una ventina di soci, ha intenzione di regalare alla comunità un luogo valorizzi la tradizione letteraria 
del paese. Il progetto di Italia Nostra ha ottenuto un finanziamento di circa 80mila euro. Quei soldi 
serviranno a creare un museo della poesia all'interno della torre. L’antica dimora dei cavalieri 
assicurerà lo spazio necessario ad accogliere testi, libri e poesie di alcuni tra i più importanti poeti 
alberonesi: Giacomo Strizzi, Michele Caruso e Vincenzo D'Alterio su tutti. 

 

 
 

 

 


